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L’ITALIA IN AFGHANISTAN 
Il PRT italiano ha aperto un centro di medicina forense ad Herat ed un 
poliambulatorio nel distretto di Injil, a 30 km dalla città. I due nuovi 
progetti, inaugurati alla presenza del Vice Ministro della salute pubbli-
ca, del Governatore della provincia di Herat, dei rappresentanti del po-
polo e di numerosi cittadini, fanno della provincia di Herat un esempio 
di sviluppo del settore sanitario per tutto l’Afghanistan. Durante la ceri-
monia è stato consegnato il diploma di ostetrica a 45 studentesse e le 
Autorità locali hanno dichiarato la loro soddisfazione per gli enormi 
passi avanti compiuti nel settore della sanità pubblica grazie anche al 
supporto dei militari e del Governo italiani. 
Per meglio comprendere l’importanza dell’intervento del PRT italiano è 
sufficiente scorrere i dati del 2001: la  popolazione che aveva accesso 
alla sanità pubblica era del 9%, la mortalità infantile sotto i 5 anni di età 
si attestava al 25% ed alcune malattie infettive come la malaria e la tu-
bercolosi erano endemiche. Oggi, nella provincia di Herat la malaria è 
quasi debellata, la percentuale di mortalità infantile è notevolmente di-
minuita ed i villaggi (meno di 35) che non sono ancora direttamente co-
perti dal servizio sanitario possono usufruire di strutture mediche dispo-
nibili entro un raggio di 10 km. Numeri incoraggianti, risultato dell’im-
pegno delle autorità e della collaborazione pluriennale con il PRT di 
Herat, che ha garantito negli anni la realizzazione di numerosi poliam-
bulatori, di un ospedale pediatrico e di strutture sanitarie distribuite per 
tutta la provincia. Il PRT ha provveduto, inoltre, a formare il personale 
medico e infermieristico, lo staff amministrativo e lo staff per i servizi 
di base, rendendo così i progetti sostenibili e le strutture sanitarie, tutte 
appartenenti al dipartimento della salute pubblica, autonome ed indi-
pendenti. L’opera di ricostruzione e sviluppo del PRT prosegue inces-
santemente. Nei giorni scorsi, si è proceduto alla posa della prima pietra 
per la realizzazione di due scuole che ospiteranno centinaia di ragazzi. 
 

A VALDIERI UNA DOLCISSIMA SOLIDARIETÀ 
Domenica 19 giugno, dalle ore 16, 
ci saranno 50 metri di dolcissima 
solidarietà. Infatti, la pasticceria 
Forlani, con la collaborazione del 
comune di Valdieri e di tanti vo-
lontari, farcirà una torta lunga 50 
metri, che verrà battuta all’asta.  
Il ricavato sarà integralmente de-
voluto all’Istituto Imberbi Grandis, 
alla Residenza per anziani di Val-

dieri per l’acquisto di attrezzature, all’Associazione Genitori Pro handi-
cap di Cuneo per il campus estivo dei ragazzi, a sostegno di Laura di 
Borgo San Dalmazzo. Partecipate numerosi e generosi ! 
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VERRUA SAVOIA (TO) 
Nella Fortezza, domenica 19 
giugno alle ore 17, sarà presen-
tato il volume di Mario Ogliaro 
dal titolo L'ultimo sussulto di un 
Re: abdicazione ed arresto di 
Vittorio Amedeo II, da parte di 
Gustavo Mola di Nomaglio, Vi-
ce Presidente dell’Associazione 
Torino 1706, accompagnato da 
letture di Annalisa Canetto. 
La nuova opera di Mario Oglia-
ro, dedicata al tormentato epilo-
go del regno e della vita (1666 - 
1732) di un grande sovrano sa-
baudo, è rigorosa, aggiornata, 
appassionante allo stesso tempo 
e s’inserisce autorevolmente in 
un ampio dibattito storiografico. 
L’epopea di Vittorio Amedeo II 
fu scandita dal trionfo al quale la 
fortezza di Verrua e i suoi eroici 
difensori contribuirono in modo 
importante. Alcuni vi ravvisano 
le radici del Risorgimento e i-
dentificano quale prima guerra 
mondiale la guerra di Successio-
ne di Spagna, che portò ad una 
pace che prevedeva la corona di 
Sicilia per il valoroso Duca di 
Savoia, padre di due Principesse 
che sposarono due Principi di 
Borbone. Infatti, Maria Adelaide 
si unì al Duca di Borgogna, fi-
glio del Gran Delfino (figlio ed 
erede di Luigi XIV), mentre Ma-
ria Luisa Gabriella sposò il pro-
nipote del “Re Sole”, il Duca 
d’Angiò, diventato nel 1700 il 
Re di Spagna Filippo V. 


